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Quaresima Tempo di preparazione alla Pasqua
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La Quaresima è il tempo privilegiato "dell'uscire".

Prima ancora che sul luogo «di dove uscire» o «verso dove uscire», è importante riflettere proprio sull'«uscire»: questo verbo è il punto di partenza delle letture delle cinque domeniche di Quaresima. E prima ancora che sull'«uscire» biblico, sull'esodo, è importante riflettere sull'«uscire» umano, su quel moto del cuore, dello spirito, della persona, che ci fa dire: «basta, usciamo!», come fece Gesù nel cenacolo: disse agli apostoli che gli proponevano soluzioni umane: «Basta!» e «uscito se ne andò» (Lc 22,38.39). «Usciamo!»: non guardiamo più indietro e non preoccupiamoci di dove andremo. Dovrebbe essere bello sentire un giovane dire: «Mamma, io esco!», e invece, quante preoccupazioni, quante domande... Fuori si può trovare di tutto (Gesù trovò le guardie con Giuda...), ma uscire, e uscire di continuo, sempre, è vivere... anche da un punto di vista umano... può anche essere, ovviamente (ma non solo, non sempre), un uscire dello spirito, un convertirsi... comunque uscire.

Al ritorno dalle nostre uscite ci aspettiamo o la madre che chiede al figlio dopo un lungo viaggio: «Dove sei stato, figlio dagli occhi azzurri? dove sei stato, dolce mio figlio?»; o il padre della parabola del figliol prodigo che previene il figlio «scapestrato», gli corre incontro, lo abbraccia, gli fa festa; o il Padre celeste che, dopo la sua morte e risurrezione, accoglie il Figlio, «uscito» da Lui, nella gloria. Ha più senso, così, cantare l'Exultet la notte di Pasqua, un canto, anche questo di «uscita», dato che esultare significa «saltare fuori»: è il traboccare della gioia, dell'esultanza, che celebra l'«uscita» fondamentale della nostra salvezza, l'esodo pasquale, che a tutti noi tocca fare, se davvero vogliamo esultare.
	Accoglienza
Ha inizio la Quaresima, porta d’ingresso al mistero pasquale ed invito ad un cammino di conversione sulle orme di Cristo. Tempo per far nuovamente esperienza del patto di amore che Dio ha sancito con ognuno di noi. Tempo per liberarci dai nostri idoli e per aderire a Dio con tutte le nostre forze. Oggi come ieri siamo tentati da Satana con l’attaccamento ai beni terreni, con il fascino della gloria, con la ricerca del potere. 

Solo uniti a Cristo potremo sconfiggere la tentazione e vivere nell’umile consapevolezza di aver bisogno di Dio.



	[image: image3.png]



Accoglienza

La seconda domenica di Quaresima ci presenta Gesù avvolto di luce, il suo volto diventa trasparente e lascia passare la luce della sua divinità. Ma non è facile vedere ed accogliere, questa luce.

A volte siamo tentati pure noi, come i tre discepoli, di fermarci nelle esperienze felici della vita, ma l’essere discepoli ci invita ad andare oltre, a partecipare con Cristo alla sua passione e morte per partecipare poi alla sua gloriosa risurrezione.

Che questa celebrazione ci aiuti a rinnovare la nostra vita e farla risplende dentro di noi.
	Accoglienza
Il tempo della Quaresima è tempo di misericordia, ma tocca a noi aprire il cuore ai suoi richiami e agli inviti che ci raggiungono attraverso gli eventi della nostra vita. La pazienza del Signore trovi in noi, in questa terza domenica di Quaresima, il terreno propizio perché possa raccogliere i frutti che attende e possa così donarci la gioia in questa nostra celebrazione.


	
Accoglienza
In questa quarta domenica di quaresima Dio ci insegna che lui è sempre pronto ad accogliere e perdonare perché ama in modo gratuito tutti gli uomini, giusti o peccatori, basta rinnovare la nostra vita, togliere lo sporco che c’è in noi per essere accolti dal padre. E’ verso questo Dio ricco di misericordia che noi oggi siamo invitati a guardare in questa celebrazione

	Accoglienza
Oggi la liturgia ci accompagna nell’ultima settimana di Quaresima a contemplare ancora una volta la misericordia del Padre e la fiducia che dobbiamo avere nella sua benevolenza. Da questa nasce ancora una volta l’appello a convertirsi, a non peccare più. Dio ha un disegno di amore per noi. Tocca a noi scoprirlo, tocca a noi aderirvi ed entrarci con tutto il nostro impegno e senza ritorni.


